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CONSVIPO
Consorzio per lo Sviluppo

del Polesine

Azienda Speciale






	Regione del Veneto
Direzione Regionale Industria

Corso del Popolo, 14
30172 Venezia Mestre

Sito internet: http://www.regione.veneto.it
E-mail: dir.industria@regione.veneto.it
	Veneto Sviluppo S.p.A.
Via delle Industrie, 19/d

30175 Venezia Marghera

Sito internet: www.venetosviluppo.it
E-mail: agevolazioni@venetosviluppo.it
	Consorzio per lo Sviluppo del Polesine

Azienda Speciale
V.le delle Industrie, 53/B
45100 Rovigo
Sito internet: www.consvipo.it
E-mail: consvipo@consvipo.it


	Data e timbro della Banca / Società di Leasing convenzionata prescelta
	
	Spazio riservato a

Veneto Sviluppo S.p.A.
	
	Data e timbro del Consorzio per lo Sviluppo del Polesine


Fondo di rotazione per il Polesine – PMI dei settori Secondario e Terziario
(Ex Misura 5.2 Obiettivo 2 1997-1999) DGR n. 70 del 30 gennaio 2004
Regime “di esenzione” ex Reg. CE n. 70/2001 – Regime “de minimis” ex Reg. CE n. 1998/2006
Dichiarazione / domanda da presentare al Consorzio per lo Sviluppo del Polesine per richiedere l’ammissione a: 

(Completare tutti i Quadri scrivendo in stampatello e barrando le caselle relative alle opzioni prescelte)

	(
Finanziamento agevolato
	(
Locazione finanziaria agevolata

(per investimenti compatibili con tale strumento)
	(
Prestito partecipativo agevolato


Quadro 1 - Caratteristiche dell’impresa richiedente

	Informazioni generali

	Denominazione o Ragione Sociale
	

	N° iscrizione Registro delle Imprese
	

	N° iscrizione albo imprese artigiane (se impresa artigiana)
	

	CF
	
	P. Iva (se diversa dal CF)
	
	Cod. ISTAT attività*
	

	Sede legale (comune)
	
	Provincia
	

	Via e n° civ.
	
	CAP
	

	Tel.
	
	Fax
	
	e-mail
	

	Referente per eventuali comunicazioni 

	Dimensione dell’impresa (conforme a quanto già indicato al punto 4 del prospetto redatto ex Allegato 1 al DM 18 aprile 2005 - prospetto da allegare alla presente domanda completo di tutti i previsti allegati e disponibile per il download sul sito www.venetosviluppo.it):

	( Micro impresa 
	( Piccola impresa
	( Media impresa

	Se Piccola Impresa specificare:
	( femminile (ex LR 1/2000, L 215/92);

( giovanile (ex LR 57/1999);

( nessuna delle due tipologie precedentemente richiamate

	* classificazione ISTAT 2002


	Indicare, se diversa dalla sede legale, la sede interessata dall’iniziativa oggetto della presente domanda

	Ubicazione (comune)
	
	Provincia
	

	Via e n° civ.
	
	CAP
	

	Tel.
	
	Fax
	
	e-mail
	

	Referente per eventuali comunicazioni
	


Quadro 2 – Caratteristiche dell’iniziativa
(Indicare la sezione prescelta e completare i campi richiesti – non è possibile indicare entrambe le sezioni)

	(
Sezione A

(Reg. CE 70/2001)
	Investimenti in
	Immobilizzazioni materiali
	€ 

	
	
	Immobilizzazioni immateriali
	€ 

	
	
	Spese tecniche (studi, progettazioni, consulenze) °
	€ 

	° = Solo se spese connesse al programma di investimenti presentato
	TOTALE Sezione A
	€ 

	

	(
Sezione B
(Reg. CE 1998/2006)
	Intervento di *
	Ricapitalizzazione aziendale
	€ 

	
	
	Consolido passività bancarie a breve
	€ 

	
	
	Riequilibrio finanziario aziendale
	€ 

	
	
	Investimenti immateriali e materiali
	€ 

	* È possibile indicare una sola tipologia di intervento a valere sulla Sezione B.
	TOTALE Sezione B
	€ 


Quadro 3 – Caratteristiche dell’operazione
	

	Copertura finanziaria

	Operazione agevolata 


€ _________________________________________

Mezzi propri



€ _________________________________________

Altro (specificare):
___________________________

€ _________________________________________





TOTALE *
€ _________________________________________

* = l’importo deve corrispondere al totale indicato nel precedente Quadro 2

	

	Banca / Società di Leasing convenzionata prescelta

	____________________________________________________________________ (Filiale: _____________________________ )

	

	Durata prevista del finanziamento / leasing agevolato richiesto

	Mesi________________________ (di cui mesi _____________di preammortamento - solo se finanziamento agevolato -)


	Eventuali garanzie che assistono il finanziamento

(Da compilarsi obbligatoriamente se la richiedente è impresa artigiana)

	1. prestate dal Consorzio Fidi / dalla Cooperativa di appoggio per € ____________________ (% sul finanziamento _____) *

2. prestate da Fondi Pubblici di Garanzia per € _______________ (% sul finanziamento _____)

3. altre garanzie (specificare)
    _______________________________ per un importo di € _________________________ (% sul finanziamento _____)

    _______________________________ per un importo di € _________________________ (% sul finanziamento _____)

    _______________________________ per un importo di € _________________________ (% sul finanziamento _____)

* = garanzia obbligatoria ai sensi della DGR n. 70/2004 se la richiedente è PMI artigiana


Quadro 4 – Ulteriori dati riguardanti il soggetto richiedente

	Compagine sociale

	Alla data di chiusura dell’ultimo bilancio approvato
	Alla data di presentazione della domanda

(compilare solo se diversa da quanto già indicato)

	Nominativo / Denominazione
	Quote
	Nominativo / Denominazione
	Quote

	
	Valore
	%
	
	Valore
	%

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


(in caso di spazio insufficiente replicare gli schemi su foglio a parte, firmato dal medesimo firmatario del presente modulo di dichiarazione - domanda)

	Dettaglio affidamenti in data __________________

	Banca o altro soggetto affidante
	Tipologia di affidamento
	Importo concesso
	Importo utilizzato
	Garanzie

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	


(in caso di spazio insufficiente replicare gli schemi su foglio a parte, firmato dal medesimo firmatario del presente modulo di dichiarazione - domanda)

Quadro 5 - Dichiarazione / domanda

	Il/La sottoscritto/a (Cognome e Nome)
	

	Nato a
	
	il
	
	C.F.
	

	Residente a
	
	Provincia di
	

	Via e n° civ.
	

	In qualità di:
(barrare la casella)
	( Titolare del soggetto richiedente

( Legale Rappresentante del soggetto richiedente
( Altro (specificare) _______________________________________________________________


consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28.12.2000 n. 445 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi, contenenti dati non più rispondenti a verità, nonché delle conseguenze previste dall’art. 75 del citato DPR qualora venga accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28.12.2000 n. 445

DICHIARA:
a) che i dati e le informazioni riportate nel presente modulo di dichiarazione – domanda e nella documentazione ad esso allegata sono rispondenti a verità;

b) che l’impresa richiedente, alla data di presentazione della domanda di finanziamento agevolato, è iscritta nel Registro delle Imprese ed è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposta a procedure concorsuali né ad amministrazione controllata;

c) che l’impresa richiedente (barrare l’opzione corrispondente):

( è stata costituita da più di un anno con riferimento alla data di presentazione della domanda;


( è stata costituita da meno di un anno con riferimento alla data di presentazione della domanda (start-up);

d) che l’impresa richiedente opera prevalentemente nel settore Secondario / Terziario e che il codice ISTAT riferito all’attività prevalente è quello indicato nel precedente Quadro 1;

e) che l’attività prevalente dell’impresa e l’iniziativa da agevolare rientrano nel campo di applicazione del Regolamento CE 70/2001 (Sezione A del Fondo) oppure del Regolamento CE 1998/2006 (Sezione B del Fondo);

f) che la struttura aziendale interessata dall’iniziativa da agevolare è ubicata nel territorio nel territorio dei Comuni della Provincia di Rovigo compresi nell’Obiettivo 2 per il periodo 2000 – 2006 (allegato n. 1 alla DGR n. 920 del 21 marzo 2000, approvata dalla CE con Decisione C2000 n. 2327 del 27 luglio 2000);
g) che gli investimenti materiali ed immateriali per i quali viene richiesta l’agevolazione sono relativi ad ordini effettuati al massimo nei sei mesi antecedenti la data di presentazione della domanda di agevolazione;

h) che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, le spese relative agli investimenti di cui al precedente punto g) non sono state realizzate in misura superiore al 30% dell’intervento complessivamente ammissibile;

i) che gli investimenti di cui al precedente punto g) non riguardano beni usati; che tali beni saranno ubicati esclusivamente nei locali ove opera l’impresa richiedente ed i mezzi di trasporto saranno adibiti esclusivamente all’attività aziendale;

j) che i beni oggetto di agevolazione non saranno ceduti, alienati o distratti per un minimo di 5 anni dalla data di concessione dell’agevolazione. Le sostituzioni che si rendessero necessarie (casi di distruzione per forza maggiore o caso fortuito) dovranno essere tempestivamente comunicate a Veneto Sviluppo S.p.A., indicando le motivazioni che ne caratterizzano la necessità.

k) che il soggetto giuridico richiedente, con riferimento all’iniziativa oggetto della presente domanda di agevolazione (barrare l’opzione corrispondente):

( non è stato ammesso ad altre agevolazioni pubbliche;


( è stato ammesso alle agevolazioni pubbliche di seguito indicate:

	Normativa comunitaria, nazionale o regionale di riferimento
	Natura dell’agevolazione

(es.: contributo in conto capitale)
	Importo dell’agevolazione

(ESL espresso in Euro)

	
	
	

	
	
	

	
	
	


    (in caso di spazio insufficiente replicare la tabella su foglio a parte, firmato dal medesimo firmatario del presente modulo di dichiarazione - domanda)

l) che al precedente Quadro 4 sono stati correttamente indicati la compagine sociale e gli affidamenti bancari in essere.

Allega alla presente:
1. Copia recente della visura camerale senza valore di certificazione (data visura antecedente la data di presentazione della domanda non più di tre mesi);
2. Copia dell’ultimo bilancio approvato, completo dei previsti allegati, o della corrispondente situazione economico – patrimoniale e, se utile, situazione / budget dell’esercizio in corso;
3. Breve relazione descrittiva dell’impresa contenente notizie sull’attività e lo sviluppo, con specifica indicazione del piano di investimento (qualora previsto), dettagliato in ogni singola spesa con il relativo costo o preventivo, accompagnato dal piano di copertura dell’investimento (v. Appendice 1 -domande a valere sulla Sezione A- e Appendice 2 -domande a valere sulla Sezione B- );

4. Modulo per il rilascio del consenso al trattamento dei dati personali ex D.Lgs. 196/03 - Privacy debitamente compilato e firmato (modello disponibile per il download sul sito www.venetosviluppo.it);
5. Copia di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità;

6. Documentazione necessaria per la verifica dei requisiti di PMI, conformemente a quanto previsto dal DM 18 aprile 2005 “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” (modelli disponibili per il download sul sito www.venetosviluppo.it)
7. Copia della delibera di concessione dell’affidamento da parte della Banca o della Società di Leasing prescelta – DA PRESENTARE CONTESTUALMENTE ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE SE LA STESSA VIENE TRASMESSA PER IL TRAMITE DI UNA COOPERATIVA DI GARANZIA O DI UN CONSORZIO FIDI
8. Dichiarazione circa gli aiuti “de minimis” già ottenuti – SOLO PER LE DOMANDE A VALERE SULLA SEZIONE B DEL FONDO (modello disponibile per il download sul sito www.venetosviluppo.it);

9. Idonea garanzia rilasciata da uno degli Organismi Consortili operanti nel territorio regionale – SOLO PER LE DOMANDE PRESENTATE DA IMPRESE ARTIGIANE;

10. Dichiarazione del Comune attestante che l’immobile oggetto dell’acquisto è uno stabilimento che ha cessato l’attività o l’avrebbe cessata senza tale acquisizione – SOLO PER LE DOMANDE CHE PREVEDONO TALE TIPOLOGIA DI INVESTIMENTO (modello disponibile per il download sul sito www.venetosviluppo.it);

11. Altra documentazione ritenuta necessaria e/o utile (specificare) __________________________________________________
Dichiara di aver letto e preso atto di quanto segue:
1. Veneto Sviluppo S.p.A. potrà richiedere integrazioni della documentazione presentata al Consorzio per lo Sviluppo del Polesine volte a sanare eventuali carenze o irregolarità. Tali integrazioni dovranno pervenire a Veneto Sviluppo S.p.A. entro 30 giorni dalla richiesta. Dopo 30 giorni dalla richiesta, domande ancora immotivatamente carenti o irregolari saranno considerate decadute.
2. Le domande sono ammesse al finanziamento agevolato in relazione all’ordine cronologico di ricevimento della domanda, completa di tutti i documenti, da parte di Veneto Sviluppo S.p.A..

3. Qualora l’impresa richiedente, in relazione alla specifica iniziativa, possa aver titolo di ammissione ai benefici di altri fondi di rotazione (settoriali o territoriali) previsti da leggi nazionali, regionali o da interventi comunitari, e qualora tali strumenti di agevolazione siano gestiti da Veneto Sviluppo S.p.A. e presentino risorse sufficienti per consentire l’operazione richiesta, la stessa Veneto Sviluppo S.p.A. provvederà d’ufficio, d’intesa con l’impresa richiedente, ad inoltrare la domanda di agevolazione al fondo di rotazione pertinente.

4. Sono ammesse varianti agli interventi ammessi a finanziamento agevolato, purché non alterino la funzionalità e la destinazione originarie dell’intervento.

5. Un nuovo beneficiario può subentrare ad un beneficiario precedentemente ammesso, purché dimostri di possedere tutti i necessari requisiti, presentando apposita richiesta a Veneto Sviluppo S.p.A.. Verificata la sussistenza di tutti i requisiti prescritti, Veneto Sviluppo S.p.A. delibera l’ammissione del nuovo beneficiario, che subentra in tutti i diritti e gli obblighi del precedente.

6. Ai sensi dell’Art. 11 della Legge Regionale n. 5/2000 (“Disciplina sulle ispezioni, controlli, restituzioni e revoche degli interventi di sostegno pubblico alle imprese”), sarà disposta la revoca dell’operazione agevolata qualora l’impresa beneficiaria perda il diritto all’agevolazione. In particolare, la revoca sarà disposta qualora venga accertato che:

· l’impresa beneficiaria delle agevolazioni ha perso i requisiti di ammissibilità richiesti dalla singola normativa attuativa di riferimento (si cita, a titolo di esempio, il caso di cessione di azienda), ovvero;

· i beni acquistati con l’intervento agevolato sono stati alienati, ceduti o distratti nei cinque anni successivi al provvedimento di concessione ovvero prima che abbia avuto termine quanto previsto dal progetto ammesso alle agevolazioni, ovvero;

· sussistono gravi irregolarità o inadempimenti, per fatti comunque imputabili al richiedente o agli intermediari finanziari di riferimento e non sanabili.

La particolare forma tecnica delle operazioni agevolate con l’intervento dei Fondi di Rotazione non consente, una volta erogata la quota di provvista agevolata a carico del Fondo, l’applicazione di provvedimenti di revoca parziale. La revoca delle agevolazioni comporta la restituzione immediata, in un’unica soluzione, della provvista messa a disposizione dal Fondo di Rotazione e non già rimborsata, maggiorata di un interesse pari al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data del provvedimento di revoca, aumentato di due punti percentuali e calcolato con decorrenza dalla data in cui il beneficiario ha perso il diritto all’agevolazione. La disposizione di revoca e la successiva restituzione della provvista agevolata di competenza del Fondo non comportano necessariamente l’estinzione delle operazioni. In accordo con l’intermediario finanziario di riferimento, le operazioni agevolate revocate potranno aver seguito in forma ordinaria (provvista interamente a carico dell’intermediario finanziario di riferimento). Veneto Sviluppo S.p.A. comunicherà la disposizione di revoca ai competenti uffici della Regione del Veneto, che valuteranno l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria, consistente nel pagamento di una somma da un minimo di una volta ad un massimo di due volte l’importo del beneficio fruito. In ogni caso, è esclusa l’applicazione della sanzione nei casi in cui venga data tempestiva comunicazione di rinuncia alle agevolazioni prima che venga disposta la revoca.

7. Eventuali reclami da parte degli interessati vanno indirizzati alla Regione del Veneto.

Qualora la presente domanda venisse accolta, si impegna a:

1. Comunicare tempestivamente a Veneto Sviluppo S.p.A. ogni eventuale variazione dei requisiti soggettivi del beneficiario, per la conseguente necessaria approvazione;

2. Comunicare tempestivamente a Veneto Sviluppo S.p.A. ogni eventuale variazione relativa al programma di investimenti ammesso ad agevolazione.

Si impegna altresì, al fine di consentire il perfezionamento dell’operazione di agevolata richiesta, a rispettare le modalità di rendicontazione di seguito descritte:
A. iniziativa finalizzata alla realizzazione di investimenti: tutte le spese ammesse e da finanziare dovranno essere comprovate da fatture debitamente quietanzate. In caso di finanziamento agevolato, il beneficiario dovrà trasmettere la documentazione di spesa alla Banca finanziatrice, che provvederà a controllare la quietanza e ad apporre l’annullo. In caso di leasing agevolato, la Società di Leasing provvederà all’annullo sulla fattura di acquisto del bene oggetto della locazione; dovrà risultare stipulato il contratto e dovranno risultare consegnati i beni all’impresa.
B. riequilibrio finanziario, consolido delle passività a breve e prestito partecipativo: tutti i documenti probatori necessari dovranno essere trasmessi a Veneto Sviluppo S.p.A..
Data: ________________________________________


______________________________________












timbro e firma

Quadro di sintesi delle esclusioni previste, in applicazione della normativa comunitaria vigente

	SEZIONE A - Regolamento CE n. 70/2001

	· aiuti destinati ad imprese operanti nei settori considerati “sensibili” dalla normativa comunitaria (industria: carbonifera e siderurgica, automobilistica, fibre sintetiche, costruzione navale);

· aiuti al settore dei trasporti, limitatamente ai costi relativi ai mezzi ed alle attrezzature di trasporto, ad eccezione del materiale rotabile ferroviario;

· aiuti a favore di attività legate alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti di cui all’allegato 1 del Trattato istitutivo della Comunità Europea (agroindustria), ad eccezione degli investimenti non direttamente connessi con il ciclo produttivo;

· aiuti a favore di attività connesse all’esportazione (non sono ammessi aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e alla gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all’attività di esportazione);

· aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione.

	SEZIONE B - Regolamento CE n. 1998/2006

	· aiuti concessi a imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del Reg. (CE) n. 104/2000 del Consiglio;

· aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’Allegato 1 del Trattato;

· aiuti concessi a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli elencati nell’Allegato 1 del Trattato, nei casi seguenti:

· quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate;

· quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari;
· aiuti ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione;

· aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione;

· aiuti ad imprese attive nel settore carboniero ai sensi del Reg. (CE) n. 407/2002;

· aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi;

· aiuti concessi a imprese in difficoltà.


Spazio per eventuali comunicazioni a Veneto Sviluppo S.p.A.


Istruzioni per la redazione della relazione descrittiva e del piano degli investimenti
Domande di ammissione alla SEZIONE A del Fondo

La relazione da allegare alla domanda di ammissione alle agevolazioni dovrà essere:

· siglata in ogni pagina dal medesimo firmatario della domanda di ammissione alle agevolazioni;

· datata e firmata, nell’ultima pagina, dal medesimo firmatario della domanda di ammissione alle agevolazioni;

· articolata come segue:

Prima parte - RELAZIONE DESCRITTIVA
(da produrre sempre)
a) breve presentazione della PMI richiedente, con descrizione dell’attività svolta e dei programmi di sviluppo;

b) breve descrizione dell’iniziativa per la quale si richiede l’ammissione alle agevolazioni, con indicazione delle finalità che la PMI si propone di conseguire mediante la realizzazione degli interventi.
Seconda parte - PIANO DEGLI INVESTIMENTI
Il piano degli investimenti dovrà descrivere analiticamente gli interventi per i quali si richiede l’ammissione alle agevolazioni, raggruppando per categorie omogenee i relativi documenti preventivi o consuntivi di spesa. La struttura del piano degli investimenti dovrà essere conforme allo schema seguente:
QUADRO A:
indicazione dell’arco temporale di complessiva realizzazione degli interventi (date certe e/o stimate di attivazione e completamento degli investimenti)
QUADRO B:
schema analitico degli investimenti strutturato come segue:

A1 – Acquisizione fabbricati

(limitatamente all’acquisizione di stabilimento che ha cessato l’attività o che l’avrebbe cessata senza tale acquisizione).

	Tipologia di spesa e

denominazione venditore
	Estremi catastali
	Data rogito
	Costo d’acquisto dichiarato nel rogito

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale categoria A1
	


A2 – Costruzione / ampliamento / ristrutturazione fabbricati

	Tipologia di spesa e

denominazione fornitore
	Preventivo / fattura n.
	Data preventivo / fattura
	Imponibile come da preventivo / fattura (€)

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale categoria A2
	


B1 – Acquisizione attrezzature, impianti e/o macchinari

	Tipologia di spesa e

denominazione fornitore
	Preventivo / fattura n.
	Data preventivo / fattura
	Imponibile come da preventivo / fattura (€)

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale categoria B1
	


B2 – Acquisizione mezzi mobili

	Tipologia di spesa e

denominazione fornitore
	Preventivo / fattura n.
	Data preventivo / fattura
	Imponibile come da preventivo / fattura (€)

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale categoria B2
	


C – Immobilizzazioni immateriali

	Tipologia di spesa e

denominazione fornitore
	Preventivo / fattura n.
	Data preventivo / fattura
	Imponibile come da preventivo / fattura (€)

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale categoria C
	


D – Studi, progettazioni e consulenze

	Tipologia di spesa e

denominazione fornitore
	Preventivo / fattura n.
	Data preventivo / fattura
	Imponibile come da preventivo / fattura (€)

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale categoria D
	


	Totale complessivo (corrispondente a quanto indicato al Quadro 2 del modulo di domanda)
	



QUADRO C:
ulteriori informazioni:

· per la categoria A1, per ciascun fabbricato: breve descrizione e superficie in mq
· per le categorie da A.2 a D, per ciascun intervento: breve descrizione, nome della ditta che ha eseguito / che eseguirà l’intervento
IL COSTO MINIMO DELLE ATTREZZATURE È STABILITO IN EURO 500,00 (CINQUECENTO) PER SINGOLA VOCE.

SI RICORDA CHE È ESCLUSA L’AMMISSIBILITÀ DI:

a) oneri di concessione edilizia, IVA, altre imposte e tasse

b) spese sostenute per garanzie bancarie e/o assicurative

c) spese relative ad ammende, a penali di qualsiasi tipo ed a controversie legali

d) interessi debitori ed altri oneri meramente finanziari

Istruzioni per la redazione della relazione descrittiva e del piano degli interventi

Domande di ammissione alla SEZIONE B del Fondo

La relazione da allegare alla domanda di ammissione alle agevolazioni dovrà essere:

· siglata in ogni pagina dal medesimo firmatario della domanda di ammissione alle agevolazioni;

· datata e firmata, nell’ultima pagina, dal medesimo firmatario della domanda di ammissione alle agevolazioni;

· articolata come segue:

Prima parte - RELAZIONE DESCRITTIVA
(da produrre sempre)

a) breve presentazione della PMI richiedente, con descrizione dell’attività svolta e dei programmi di sviluppo;

b) breve descrizione dell’iniziativa per la quale si richiede l’ammissione alle agevolazioni, con indicazione delle finalità che la PMI si propone di conseguire mediante la realizzazione degli interventi.
Seconda parte - PIANO DEGLI INTERVENTI
1. Breve descrizione degli interventi proposti.

2. Finalità che si intendono conseguire con la realizzazione degli interventi descritti al precedente punto 1.

3. Somma totale investita (corrispondente a quanto dichiarato al Quadro 2 del modulo di domanda).
4. Tempi previsti di attivazione e completamento degli interventi descritti

La relazione illustrativa ed il piano degli interventi dovranno essere accompagnati dalla seguente documentazione integrativa:

· Per interventi di ricapitalizzazione aziendale:

a. delibera di aumento capitale sociale totalmente sottoscritta (1);

b. per l’erogazione del finanziamento agevolato (escluse le operazioni di prestito partecipativo): documentazione contabile atta a verificare l’avvenuto versamento dell’aumento di capitale.

(1) N.B.:
per le operazioni di prestito partecipativo la delibera di aumento dovrà riportare dettagliatamente le specifiche modalità di versamento previste da questa forma tecnica di intervento.

· Per interventi di consolido passività bancarie a breve:

a. elenco degli affidamenti per elasticità di cassa a revoca (scoperti di conto corrente) in essere, indicante per ciascun conto: Banca, filiale, numero di conto e coordinate bancarie (abi e cab), importo di fido accordato;

b. copia degli estratti conto degli affidamenti di cui sopra, relativi alle scadenze degli ultimi due trimestri solari antecedenti la data di presentazione della domanda;

c. in presenza di “affidamenti promiscui”: dichiarazione della Banca attestante l’ammontare dell’utilizzo per cassa, al netto delle anticipazioni, alle scadenze trimestrali di cui al precedente punto b.;

d. descrizione (periodo, tipologia di spesa ed importi) dei pregressi investimenti produttivi alla cui realizzazione sono riconducibili gli utilizzi di conto corrente per i quali viene richiesto il consolido.

· Per interventi di riequilibrio finanziario:

a. copia dei bilanci dell’ultimo triennio, completi dei previsti allegati.

· Per investimenti immateriali e materiali

a. dettaglio degli investimenti raggruppati per categorie omogenee con indicazione degli importi preventivi o consuntivi di spesa, secondo lo schema seguente per ciascuna categoria:
	Tipologia di spesa e denominazione fornitore
	Preventivo / fattura n.
	Data preventivo / fattura
	Imponibile come da preventivo / fattura (€)

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale
	


SI RICORDA CHE È ESCLUSA L’AMMISSIBILITÀ DI:

a) oneri di concessione edilizia, IVA, altre imposte e tasse

b) spese sostenute per garanzie bancarie e/o assicurative

c) spese relative ad ammende, a penali di qualsiasi tipo ed a controversie legali

d) interessi debitori ed altri oneri meramente finanziari
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